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GRUPPO PRECURSILLO E NOTIZIARIO



Vorrei iniziare questo nostro incontro con le parole che il Papa pronunciò il 24 novembre 1990 in occasione della terza Ultreya Nazionale ai cursillisti convenuti a Roma:

“...vostra missione particolare è evangelizzare la società, curando la formazione delle coscienze e permeando gli ambienti nei quali vivete di spirito evangelico...”.



Compito della Scuola Responsabili, attraverso i suoi gruppi operativi, è rendere attuabili queste parole e realizzabile il fondamentale cristiano fatto proprio dal Movimento: “fermentare di Vangelo gli ambienti” che equivale a dire: “riempire di spirito cristiano la società”.



Era una premessa necessaria per entrare in argomento.



Si è già ampiamente parlato in questo ciclo di lezioni della Scuola nel suo insieme e dei gruppi che in essa operano.



E’ bene comunque ricordare la definizione che l’Ideario dà della Scuola: “è una struttura del nostro Movimento che ha lo scopo di orientare e promuovere la vocazione delle persone che hanno vissuto l’esperienza di fede di un Cursillo e di favorire l’impegno a diventare responsabili nella Chiesa, nel Movimento e nei propri ambienti”(1).



Diceva Padre Carminati  che la Scuola è chiamata ad essere la bussola dei Cursillos di ogni Chiesa locale, il timone che li mantiene sulla rotta tracciata. E ancora che, se l’Ultreya e i Gruppi in Ultreya sono palestre di allenamento al Vangelo vissuto nei vari ambienti di vita, la Scuola Responsabili dovrà formarne gli allenatori (2).



La Scuola è lo strumento che mi aiuta ad essere un cristiano più cosciente, più coraggioso nella testimonianza, più allenato nel donare e più attento alle richieste dei fratelli.



Possiamo altresì dire che ciascuna attività dei gruppi operativi è un modo di crescere insieme nella nostra responsabilità di cristiani.



Lavorare in un gruppo, sia esso Ultreya o Intendenze, Segreteria o Scuola, Precursillo o Tesoreria, ci spinge a fare progetti e spesso a realizzarli, ci apre a nuove idee, ci arricchisce di esperienze umane e spirituali.



E se siamo può ricchi tanto più facile e fruttuosa sarà la nostra testimonianza all’esterno.



Mi è stato affidato il compito molto impegnativo di parlarvi del Gruppo Precursillo e Notiziario del quale faccio parte.



Sappiamo tutti in cosa consiste il Precursillo, quali sono i suoi compiti e quali i fini che si prefigge.



Ce lo spiegano l’Ideario in maniera esauriente, le varie pubblicazioni della nostra collana e ci è stato più volte illustrato in precedenti cicli di lezioni.



Il compito principale del Gruppo Precursillo, in altre realtà chiamato anche Gruppo Ambiente, è quello di trasferire sul piano pratico le strategie del Precursillo.





Ne cito alcune:

curare la selezione degli ambienti tenendo presente la natura dell’uomo che tende a raggrupparsi;

individuare tra gli ambienti quelli che più urge evangelizzare;

penetrare negli ambienti attraverso l’azione di un gruppo considerando che è indispensabile, nella strategia della nostra pianificazione, muoverci in gruppo per lo studio degli ambienti selezionati, visto che gli interventi di un singolo individuo, di norma, difficilmente raggiungono le finalità proprie del Movimento;

individuare e selezionare le persone chiave che, per il loro naturale e positivo influsso in un ambiente, offrono fondata speranza di essere gli elementi più capaci di iniziare e far maturare, con rapidità ed efficacia, la cristianizzazione di detto gruppo umano (3).



Se tutto ciò è vero e se è vero anche che noi siamo chiamati ad essere sale, lievito e luce per il mondo, è comprensibile che spetti al Gruppo Precursillo l’analisi della “terra di missione” cioè degli ambienti dov’è più urgente portare il lieto annuncio del Vangelo.



In altre parole dovremmo essere la punta di diamante che riesce a perforare e penetrare.



Purtroppo sul piano pratico troviamo estremamente arduo realizzare quanto ci viene proposto; non so se per scarso impegno o per reali oggettive difficoltà. Probabilmente entrambe le cose.



Siamo ancora fermi all’approccio personale, al contatto diretto nel ristretto ambito delle nostre conoscenze.



L’invito a partecipare al Corso è quasi sempre rivolto all’amico. Non riusciamo ad arrivare lontani; a gettare, come diceva Padre Carminati, le reti al largo.



Quando in alcune riunioni di gruppo con i fratelli di altre Diocesi lamentavo le nostre difficoltà a far partire i corsi, mi si rispondeva: “imparate a far bene i Precursillo e vedrete che la gente verrà”.



E’ chiaro che il problema esiste ed è più generalizzato. Tant’è vero che il Gruppo di Lavoro Interdiocesano del nostro territorio ha scelto come argomento di studio e di lavoro per l’anno in corso: “La strategia del Precursillo nell’evangelizzazione degli ambienti”.



Vorrei brevemente accennare ora agli altri compiti che il Gruppo Precursillo e Notiziario è chiamato a svolgere.



Notiziario appunto; se non ci fosse il Notiziario come si potrebbe restare uniti anche se distanti?

Molti fratelli che sono impossibilitati a frequentare si sentono in comunione con l’Ultreya proprio attraverso questo strumento che ha bisogno di collaboratori per essere vivo e piacevole.

Vivenze, notizie, annunci, testimonianze è tutto materiale che possiamo donare a piene mani al Notiziario. Non facciamoci pregare.

Quante volte una testimonianza ha permesso una seria riflessione e ci ha fatto scoprire che quello che fanno altri fratelli può essere alla nostra portata.



L’Ultreya mantovana è presente con due fratelli nel gruppo redazionale.



Un altro compito importante del Gruppo Precursillo è quello di tenere i contatti con i gruppi di zona e di partecipare agli incontri del GLIT nelle varie Diocesi del territorio, portando il nostro contributo di idee e promuovendo iniziative.

Altri aspetti dell’impegno del Gruppo Precursillo:

mantenere i contatti con gli altri gruppi della Scuola, affinché l’azione congiunta porti a concreti risultati;

partecipare alle riunioni del Segretariato per informarlo delle attività svolte e delle prospettive in corso di realizzazione;

partecipare alle Ultreyas, comunicando attraverso i rollos e le risonanze, l’azione apostolica che si sta attuando, coinvolgendo tutti in questa ansia apostolica.



Proprio per l’importanza e delicatezza del suo compito, il Gruppo Precursillo deve poter contare sull’aiuto di tutti.



Solo così ci sentiremo coinvolti a partecipare con gioia e non per abitudine al progetto di evangelizzazione proprio del Movimento, perché lo sentiremo realmente qualcosa di nostro, qualcosa che val la pena di sostenere e per cui mettere a disposizione le nostre energie.



Vorrei concludere questo nostro incontro, così come l’ho iniziato, con le parole del Papa:

“...ci sono i lontani dalla Verità e dalla Grazia che vivono nell’errore e nel peccato.

...ci sono gli inquieti e gli incerti che cercano con affanno il significato della loro esistenza.

...ci sono i tiepidi e gli indifferenti che, stanchi, percorrono il cammino della vita senza problemi ed interrogativi trascendenti.

Voi appartenenti ai Cursillos di Cristianità dovete appunto essere fermento nei vari ambienti della società moderna, per fare incontrare l’uomo d’oggi con lo sguardo di Cristo Salvatore...” (4).



A proposito di queste parole, tre sono le domande che Padre Carminati poneva alle Scuole Responsabili:

c’è in noi un’ansia apostolica di fare il Precursillo ai lontani perché ritornino alla Verità ed alla Vita di Grazia?

c’è in noi un’ansia apostolica di fare il Precursillo agli inquieti e agli incerti affinché scoprano il senso della vita e trovino la pace in Cristo?

c’è in noi un’ansia apostolica di fare il Precursillo ai tiepidi e agli indifferenti perché ritornino al fervore ed all’interessamento per i valori che non passano?

quest’ansia apostolica ci rende inventivi, creativi, industriosi? (5)



Se le risposte che diamo a queste domande sono affermative, vuol dire che abbiamo capito perfettamente quello che il Movimento ci chiede; se al contrario non sappiamo dare risposte, allora dovremo rimboccarci le maniche per affrontare i lungo lavoro che ancora ci aspetta
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�da “idee fondamentali del Movimento” n. 532

guida dei responsabili dell’Ultreya

da “Rete di Pesca” di Padre A. Carminati

discorso del Papa alla 2° Ultreya Nazionale (Roma 20 aprile 1985)

da “Cinquanta domande” di Padre A. Carminati
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Il gruppo "PRECURSILLO "



Riflessione di don Italo Zanoni.



LA SCUOLA: serve per formare le coscienze (è necessario il confronto anche con le idee della Chiesa).



La Chiesa porta avanti il rispetto della vita, e questo anche noi del Movimento.

Certo se i cristiani remano contro, se cioè manca una coscienza cristiana formata, allora spetta a noi corsisti dibattere i problemi per creare questa coscienza e così affrontare gli ambienti (tutti), non solo i soliti. (Perchè non i commercialisti, e altri.....)

Perchè non riusciamo a fare bene il Precursillo?

Dobbiamo tener conto che c’è l’individualismo, e ci siamo ritirati in gruppi con altri, certo ci deve essere  qualcosa che ci distingue dagli altri  per l’impegno, dobbiamo anche conoscere meglio ciò che siamo, dove siamo, per valutare dove andare.

Il primo approccio anche se è un avversario sarà sulla simpatia, sulla stima e sull’amicizia; essere allora in confidenza con i lontani, se siamo in un gruppo con fede sappiamo che c’è presente Gesù, e così porto Lui. 

Evangelizzare non è per un interesse mio o della Chiesa, ma per l’interesse dell’altro e per Gesù.

Allora abbiamo il coraggio di parlare e di dire all’altro che è lui che ci  perde, mentre io non perdo niente essendo già dentro, avendo la fede, che certo mi sforzerò di accrescere.



Dopo 20 anni non abbiamo lanciato altre Ultreyas, certo, ma anche i preti non ci sono, sono calate le vocazioni.

Allora ci sono una serie di difficoltà. 

Possiamo fare le zone, oppure possiamo riorganizzare l’Ultreya a Viadana. Per Marmirolo era stato deciso di fare solo a Mantova al centro.

E poi chi ha detto che deve essere un Movimento solo diocesano? 

Come possiamo essere più creativi? con spirito di iniziativa, per non fossilizzarci.

Dobbiamo adeguarci alla società d’oggi, con la coscienza di oggi e non di ieri.

Anche noi abbiamo un ruolo, noi portiamo un servizio. Il Movimento è un servizio con particolari carismi.

Noi dobbiamo seminare! Chi ha detto che con il Precursillo vengano i Nuovi?

Serve la grazia di Dio, o servono le strategie? serve il rapporto vitale del cristiano nel suo ambiente!

Precursillo=famigliarizzare con gli altri=ansia apostolica che nasce da una ricchezza interiore che è solo dono di Dio.
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